
La liturgia della Chiesa, in questa domenica, celebra la festa 
della Santissima Trinità. I discepoli, dopo aver ricevuto lo 
Spirito Santo, escono dalle mura ristrette e chiuse della casa 
ove si trovavano «per paura» e iniziano a comunicare il 
Vangelo e a battezzare i primi convertiti alla fede. Obbedivano 
così a quanto Gesù aveva loro ordinato prima di lasciarli (Mt 
28,19). Ebbene, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, che oggi 
contempliamo nella Trinità, sono la radice, la fonte, il 
sostegno della Chiesa nata nel giorno di Pentecoste, segno 
dell’unità di tutto il genere umano. La Chiesa viene dall’alto, 
dal cielo, da Dio. E, ancor più precisamente, da un Dio che è 
“comunione” di tre persone. Esse – proviamo a balbettare 
qualche parola – si vogliono a tal punto bene l’una con l’altra 
da essere una cosa sola. Da tale comunione d’amore nasce la 
Chiesa e verso tale comunione essa cammina, trascinandosi 
l’intera creazione. Lo Spirito effuso nella comunità dei 
credenti dona una nuova energia, come scrive Paolo nella 
Lettera ai Romani. La forza che il Signore dona ai suoi figli 
cura la carne dell’umanità ferita dall’ingiustizia, dalla 
cupidigia, dalla sopraffazione e dalla guerra e costituisce 
l’energia per alzarsi e incamminarsi verso la comunione. 

Dt 4,32-34.39-40

Sal 32


Rm 8,14-17


Dal Vangelo di 

Mt 28,16-20


In quel tempo, gli undici 
discepoli andarono in Galilea, 
sul monte che Gesù aveva loro 
indicato. Quando lo videro, si 
p r o s t r a r o n o . E s s i p e r ò 
dubitarono. Gesù si avvicinò e 
disse loro: «A me è stato dato 
ogni potere in cielo e sulla 
terra. Andate dunque e fate 
d i s c e p o l i t u t t i i p o p o l i , 
battezzandoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro 
a osservare tutto ciò che vi ho 
comandato. Ed ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo».

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO


Santissima Trinità - 30 maggio 2021 |  Anno B


Ascoltiamo la Parola

Diocesi di Frosinone-Veroli-Ferentino                                  Ufficio Catechistico
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La Chiesa nata dalla comunione e ad essa destinata si trova 
perciò impegnata nel vivo della storia come lievito di 
comunione e di amore. La festa della Trinità è un invito 
pressante a inserirci nel dinamismo stesso di Dio e a vivere la 
sua stessa vita.


 


Preghiera cristiana ecumenica

(a conclusione dell’enciclica)


 

Dio nostro, Trinità d’amore,


dalla potente comunione della tua intimità divina

effondi in mezzo a noi il fiume dell’amore fraterno.


Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù,

nella sua famiglia di Nazaret e nella prima comunità cristiana.


 

Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo


e di riconoscere Cristo in ogni essere umano,

per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbandonati


e dei dimenticati di questo mondo

e risorto in ogni fratello che si rialza in piedi.


 

Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza


riflessa in tutti i popoli della terra,

per scoprire che tutti sono importanti,


che tutti sono necessari, che sono volti differenti

della stessa umanità amata da Dio. Amen.

... diventa vita

Noi viviamo nel Padre e nel 
Figlio e nello Spirito Santo. 

Se siamo stati creati a 
immagine di Dio, scopriamo 
in noi l’impronta trinitaria. 

Come dice S. Agostino 
“Signore nostro Dio, 

crediamo in te, Padre e Figlio 
e Spirito Santo. Perché la 
Verità non avrebbe detto: 
Andate, battezzate tutte le 
genti nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito 

Santo (Mt 28, 19), se Tu non 
fossi Trinità”.


O mio Dio, Trinità che adoro,

aiutami a dimenticarmi 

completamente, per dimorare in 
Te,


immobile e quieta come se la 
mia anima fosse già 

nell’eternità.

Che niente possa turbare la mia 
pace e farmi uscire da te, mio 

Immutabile,

ma che ogni istante mi conduca 
più addentro a quella profondità 

del tuo mistero. [...]

O miei Tre, mio tutto, mia 

Beatitudine, Infinita Solitudine,

Immensità in cui mi perdo, io mi 

abbandono a Voi come una 
preda.


Seppellitevi in me, affinché io 
mi seppellisca in Voi,


nell’attesa di poter contemplare, 
nella vostra stessa luce, 

l’abissale grandezza.

(PREGHIERA ALLA 

SANTISSIMA TRINITA’ di 
Santa Elisabetta della Trinità)


 

… diventa preghiera

LA PAROLA
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